
I regni romano-germanici

Negli ex territori dell’Impero romano
invasi dai barbari

nascono

governati da un’aristocrazia guerriera,
in cui il latino e il diritto romano si diffondono

tra la popolazione germanica

Teodorico e il Regno ostrogoto

Alla fine del V secolo
il re degli Ostrogoti,

uomo colto e raffinato
cresciuto alla corte di Costantinopoli,

dopo aver sconfitto Odoacre,
crea un regno romano-barbarico in Italia

con

grazie all’appoggio dell’aristocrazia romana
e dell’imperatore d’Oriente,

desideroso di allontanare i barbari dal proprio impero:
 i funzionari romani amministrano il regno e i goti lo difendono militarmente (solo

l’aristocrazia ostrogota può esercitare la professione guerriera),
 rinascono l’agricoltura e il commercio,
 vengono restaurati edifici e acquedotti distrutti dai barbari,
 Ravenna è arricchita di nuovi edifici (Mausoleo di Teodorico, Cattedrale di San Teodoro,

Basilica di Sant’Apollinare Nuovo, Palazzo reale…),
 i cristiani cattolici vengono tollerati (fino alle persecuzioni contro i cattolici ariani

dell’impero d’Oriente).
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